
co
d.

 3
54

0Z
42

0 
—

 0
3/

20
11

  (
Re

v.
 0

1)

AXE 3 32 B 100
IT - ISTRUZIONE PER L’USO L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
EN - INSTRUCTIONS FOR USE, INSTALLATION AND MAINTENANCE
FR - INSTRUCTIONS D'UTILISATION, D'INSTALLATION ET D'ENTRETIEN
ES - INSTRUCCIONES DE USO, INSTALACIÓN Y MANTENIMIENTO
EL - ,
RO - INSTRUC IUNI DE UTILIZARE, INSTALARE I ÎNTRETINERE 
RU - ,



AXE 3 32 B 100

2 IT cod. 3540Z420  -  03/2011  (Rev. 01)

IT
1. AVVERTENZE GENERALI
• Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.
• Dopo l’installazione della caldaia, informare l’utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il presente ma-

nuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con cura per ogni
ulteriore consultazione.

• L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le
istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato. È vietato ogni
intervento su organi di regolazione sigillati.

• Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o cose. È
esclusa qualsiasi responsabilità del costruttore per i danni causati da errori nell’installazione e nell’uso e co-
munque per inosservanza delle istruzioni.

• Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire l’apparecchio dalla rete di
alimentazione agendo sull’interruttore dell’impianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo
di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.
L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovrà essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra può
compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

• Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è stato espressamente previsto. Ogni
altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

• Gli elementi dell’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti di
pericolo.

• Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In questa
rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,
La ringraziamo di aver scelto una caldaia LAMBORGHINI di concezione avanzata, tec-
nologia d’avanguardia, elevata affidabilità e qualità costruttiva. La preghiamo di leggere
attentamente il presente manuale perchè fornisce importanti indicazioni riguardanti la si-
curezza di installazione, uso e manutenzione.
AXE 3 32 B 100 è un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua
calda sanitaria e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori di gasolio. Il cor-
po caldaia è costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti in acciaio so-
vrapposti ad un bollitore per l’acqua calda sanitaria ad accumulo rapido, vetrificato, e
protetto contro la corrosione da un anodo di magnesio.
2.2 Pannello comandi
Descrizione pannello

fig. 1 - Pannello di controllo
Legenda
1 = Termometro
2 = Interruttore di accensione
3 = Termostato di sicurezza a riarmo manuale
4 = Termostato caldaia
5 = Termostato bollitore
6 = Lampada spia blocco bruciatore
7 = Pulsante estate/inverno
2.3 Accensione e spegnimento
Accensione caldaia
Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.
Premere il pulsante 2 di fig. 1 per alimentare caldaia e bruciatore. Fare riferimento al ma-
nuale del bruciatore per il relativo funzionamento.
Spegnimento caldaia
Per brevi periodi di sosta è sufficiente premere il pulsante 2 di fig. 1 sul pannello comandi
portandolo in posizione “0”. Per lunghi periodi di sosta, oltre ad agire sul pulsante 2, è
d'obbligo chiudere anche la valvola di intercettazione del combustibile. Per lunghe soste
durante il periodo invernale, onde evitare danni causati dal gelo, è necessario introdurre
l'apposito antigelo nell'impianto o svuotare completamente l'impianto stesso.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura riscaldamento
Impostare la temperatura impianto desiderata tramite il termostato di regolazione 4 di fig. 1.
Regolazione temperatura sanitario
Impostare la temperatura sanitario desiderata tramite il termostato di regolazione 5 di fig. 1.
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali. Nel caso
non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere l’impianto alla tempera-
tura impostata tramite il termostato caldaia 4 di fig. 1.
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto 7 di fig. 1per commutare la caldaia dal funzionamento Estate al funzionamento
Inverno.
Con il pulsante in posizione Estate (0 - pulsante rilasciato), si ha solo la produzione di acqua calda
sanitaria.
Con il pulsante in posizione Inverno (1 - pulsante premuto) la caldaia erogherà acqua calda sani-
taria e impianto.
Regolazione pressione idraulica impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro impianto, deve essere di circa
1,0 bar.
Agendo sul rubinetto di caricamento riportare la pressione dell'impianto ad un valore superiore a
1,0 bar.

A
A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento.

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni generali
L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSO-
NALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE
ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEG-
GE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI E LOCALI E SECONDO LE
REGOLE DELLA BUONA TECNICA.
3.2 Luogo d’installazione
La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso l’esterno se-
condo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono più bruciatori o aspira-
tori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione devono essere dimensionate per il
funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.Il luogo di installazione deve essere privo di
oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventila-
tore del bruciatore possano ostruire i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’am-
biente deve essere asciutto e non esposto a pioggia, neve o gelo.

A
Se l’apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmente, deve
essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le normali attività di
manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio della caldaia con il bru-
ciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi senza che il bruciatore vada a
sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici
La potenzialità termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L’impianto deve essere corredato di tutti i compo-
nenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di
riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia
dall’impianto.

B
Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo di rac-
colta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di ri-
scaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse intervenire allagando il
locale, il costruttore della caldaia non potrà essere ritenuto responsabile.
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell’impianto per rimuo-
vere residui o impurità che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5 ed ai sim-
boli riportati sull’apparecchio.

A
L’apparecchio non viene fornito di vaso d’espansione. Il suo collegamento pertanto,
deve essere effettuato a cura dell’Installatore. Si ricorda a tal proposito, che la  pressio-
ne  nell’impianto, a freddo, deve essere di 1 bar.

Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
l’uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). È comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell’impianto.

B
Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dell’acqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori
Qualora si renda necessario, è consentito l’uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. È proibito l’uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.
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3.4 Collegamento bruciatore
Il bruciatore a gasolio o a gas, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, può essere utilizzato se le sue
caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare della caldaia ed alla sua so-
vrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta preliminarmente seguendo le istruzioni del fab-
bricante, in funzione del campo di lavoro, dei consumi del combustibile e delle pressioni, nonchè della
lunghezza della camera di combustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costrutto-
re.
3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

B
La sicurezza elettrica dell’apparecchio è raggiunta soltanto quando lo stesso è correttamente
collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come previsto dalle vigenti norme
di sicurezza. Far verificare da personale professionalmente qualificato l’efficienza e l’adegua-
tezza dell’impianto di terra, il costruttore non è responsabile per eventuali danni causati dalla
mancanza di messa a terra dell’impianto. Far verificare inoltre che l’impianto elettrico sia ade-
guato alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia è precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y" sprovvisto di spina.
I collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare
i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarità (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-ver-
de) negli allacciamenti alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazio-
ne, il conduttore di terra deve essere lasciato 2 cm più lungo degli altri.

B
II cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente. In caso di
danneggiamento del cavo, spegnere l’apparecchio e, per la sua sostituzione, rivolgersi esclu-
sivamente a personale professionalmente qualificato. In caso di sostituzione del cavo elettri-
co di alimentazione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con
diametro esterno massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

B
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI PULITI. COL-
LEGANDO 230 V. AI MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIENTE SI DANNEGGIA IRRIME-
DIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.
Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere l'alimentazione di questi dispositivi
dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere effettuata tramite collega-
mento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Sollevando il coperchio è possibile accedere alla morsettiera per i collegamenti elettrici.

fig. 2 - Accesso alla morsettiera
3.6 Collegamento alla canna fumaria
L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel rispetto del-
le norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di materiale adatto allo scopo,
resistente cioè alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di giunzione si raccomanda di curare
la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto tra caldaia e camino, per evitare la formazione
di condensa.
4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione descritte di
seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qualificazione (in pos-
sesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente) come il personale del Ser-
vizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.
LAMBORGHINI declina ogni responsabilità per danni a cose e/o persone derivanti dalla manomis-
sione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.
4.1 Messa in servizio

B
Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di manutenzione
che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un intervento su organi di si-
curezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia
• Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.
• Verificare la tenuta dell’impianto combustibile.
• Verificare la corretta precarica del vaso di espansione
• Riempire l’impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta nella calda-

ia e nell’impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le eventuali valvole di
sfiato sull’impianto.

• Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto, nei circuiti acqua sanitaria, nei col-
legamenti o in caldaia.

• Verificare l’esatto collegamento dell’impianto elettrico e la funzionalità dell’impianto di terra.
• Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della cal-

daia.
• Montare il manometro ed il vuotometro sulla pompa (togliere dopo la messa in funzione) del

bruciatore.
• aprire le saracinesche lungo la tubazione del gasolio

Verifiche durante il funzionamento
• Accendere l’apparecchio come descritto nella sez. 2.3.
• Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
• Controllare l’efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.
• Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.
• Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spe-

gnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.
• Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.
• Verificare che il bruciatore funzioni correttamente.
• Effettuare una analisi della combustione (con caldaia in stabilità).

4.2 Manutenzione
Controllo periodico
Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, è necessario far eseguire da
personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:
• I dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.
• Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
• Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimentazione e

ritorno del combustibile.
• Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.
• Rilevare il corretto consumo di combustibile
• Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile, sul disco

di turbolenza.
• Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effettuare

un'analisi della combustione verificando:
- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

• I condotti devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite
• Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per l’eventuale

pulizia non usare prodotti chimici.
• Gli impianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.
• La pressione dell’acqua dell’impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario

riportarla a questo valore.
• La pompa di circolazione non deve essere bloccata.
• Il vaso d’espansione deve essere carico.
• Verificare l’anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

A
L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia può
essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua sa-
ponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia
1. Togliere l’alimentazione elettrica alla caldaia.
2. Togliere il pannello anteriore della caldaia.
3. Aprire la porta A svitando i relativi dadi B.
4. Pulire l’interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno scovolo o con

aria compressa.
5. Richiudere infine la porta A, fissandola con i relativi dadi B.
Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.

fig. 3 - Pulizia della caldaia
4.3 Risoluzione dei problemi
Anomalie
Possono verificarsi due condizioni di blocco ripristinabili dall’utente:
A Blocco del bruciatore segnalato dall’apposita spia. Riferirsi al manuale del bru-

ciatore.
B Intervento del termostato di sicurezza che avviene quando la temperatura in

caldaia raggiunge un valore oltre al quale può crearsi una condizione di perico-
lo. Per ripristinare il funzionamento, svitare il tappo 3 di fig. 1 e premere il pul-
sante di riarmo sottostante.

Se il problema si ripete, richiedere l’intervento di Personale Qualificato o del centro as-
sistenza.
In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi
da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a
personale professionalmente qualificato ed autorizzato.
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali

fig. 4 - Vista anteriore
A4 Camino - Ø 120-130
A5 Foro bruciatore - Ø 105
A6 Fissaggio bruciatore - Ø 150
10 Mandata impianto
11 Ritorno impianto
36 Sfiato aria automatico
97 Anodo di magnesio
130 Circolatore bollitore
143 Bulbo termostato regolazione bollitore
178 Bulbo termometro bollitore
180 Bollitore
192 Ricircolo
209 Mandata bollitore
210 Ritorno bollitore
233 Rubinetto scarico bollitore
275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
293 Flangia di ispezione bollitore

fig. 5 - Vista laterale

fig. 6 - Vista posteriore
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5.2 Circuito idraulico

fig. 7
1 Termoidrometro (bulbo)
3 Termostato di sicurezza a riarmo manuale (bulbo)
4 Termostato caldaia (bulbo)
10 Mandata impianto
11 Ritorno impianto
36 Sfiato aria automatico
130 Circolatore bollitore
179 Valvola di non ritorno
192 Ricircolo
209 Mandata bollitore
210 Ritorno bollitore
233 Rubinetto scarico bollitore
275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
343 Valvola di ritegno per attacco idrometro
5.3 Perdita di carico
Perdita di carico/Prevalenza circolatori

fig. 8 - Perdite di carico

5.4 Tabella dati tecnici
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Dato Unità Valore
Modello AXE 3 32 B 100
Numero elementi n° 3
Portata termica max kW 34.3 (Q)
Portata termica min kW 16.9 (Q)
Potenza termica max riscaldamento kW 32 (P)
Potenza termica min riscaldamento kW 16 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.3
Rendimento 30% % 94.3
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC

Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 95 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 16
Capacità vaso di espansione riscaldamento litri 10
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.1
Contenuto acqua sanitario litri 100
Capacità vaso di espansione sanitario litri 4
Portata sanitaria Dt 30°C l/10 min 230
Portata sanitaria Dt 30°C l/h 860
Grado protezione IP X0D
Tensione di alimentazione V/Hz 230/50
Potenza elettrica assorbita W 100
Potenza elettrica assorbita sanitario W 80
Peso a vuoto kg 234
Lunghezza camera di combustione mm 365
Diametro camera di combustione mm 326
Perdita di carico lato fumi mbar 0.16



AXE 3 32 B 100

6 IT cod. 3540Z420  -  03/2011  (Rev. 01)

5.5 Schema elettrico

fig. 9 - Schema elettrico di allacciamento

fig. 10 - Schema elettrico di principio
32 Circolatore riscaldamento (non fornito)
49 Termostato di sicurezza
63 Termostato di regolazione caldaia
72 Termostato ambiente (non fornito)
94 Termostato limite bollitore
98 Interruttore linea
103 Relè
130 Circolatore bollitore
189 Lampada spia blocco bruciatore
133 Termostato circolatore
143 Termostato regolazione bollitore
211 connettore bruciatore
334 Interruttore estate/inverno
- - - Cablaggio tratteggiato a cura dell’installatore
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1. GENERAL INSTRUCTIONS
• Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.
• After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this

manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

• Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

• Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

• Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

• In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

• This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

• The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

• The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,
Thank you for choosing a LAMBORGHINI boiler featuring advanced design, cutting-
edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual care-
fully since it provides important information on safe installation, use and maintenance.
AXE 3 32 B 100 is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water
production, suitable for operation with oil burners. The boiler shell consists of cast-iron
elements, assembled with double cones and steel stays placed over a quick storage do-
mestic hot water tank, vitrified and protected against corrosion by a magnesium anode.
2.2 Control panel
Description of panel

fig. 1 - Control panel
Key
1 = Thermometer
2 = Ignition switch
3 = Manual-reset safety thermostat
4 = Boiler thermostat
5 = Hot water tank thermostat
6 = Burner shutdown indicator lamp
7 = Summer/Winter button
2.3 Turning on and off
Boiler lighting
Open the fuel shutoff valves.
Switch on the power to the unit.
Press button 2 of fig. 1 to feed the boiler and burner. Refer to the burner manual for op-
eration.
Turning the boiler off
For brief shutdown periods just press button 2 of fig. 1 on the control panel , bringing it
to position “0”. For long shutdown periods, as well as operating button 2 also close the
fuel shutoff valve . To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter,
add a suitable antifreeze to the system or completely drain the system.

2.4 Adjustments
Heating temperature setting
Set the required system temperature by means of the control thermostat 4 of fig. 1.
DHW temperature adjustment
Set the required DHW temperature by means of the control thermostat 5 offig. 1.
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)
Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. If the room ther-
mostat is not present, the boiler will keep the system at the temperature set by means of
the boiler thermostat 4 of fig. 1.
Summer/Winter Switchover
Press the button 7 of fig. 1to switch the boiler from Summer mode to Winter mode.
With the button in Summer position (0 - button released), the boiler only produces do-
mestic hot water.
With the button in Winter position (1 - button pressed), the boiler will deliver system and
domestic hot water.
System water pressure adjustment
The filling pressure read on the boiler water gauge with the system cold must be approx.
1.0 bar.
Operating the filling cock, bring the system pressure to a value above 1.0 bar.

A
Always close the filling cock at the end of the operation.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions
BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.
3.2 Place of installation
The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

A
If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

3.3 Plumbing connections
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

B
The safety valve outlet must be  connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto  the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections according to the diagram in   and thecap. 5 symbols
given on the unit.

A
The unit is not supplied with an expansion tank; its connection must therefore
be carried out by the Installer. The pressure in the system, when cold, must be
1 bar.

Water system characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

B
If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze  system, antifreeze fluids, additives and inhibitors
If it becomes  necessary, it is permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors
only if the manufacturer of these fluids or additives guarantees they  are suitable for this
use and cause no damage to the heat  exchanger or other components and/or materials
of the boiler unit and system. It is prohibited to use generic  antifreeze fluid, additives or
inhibitors that are not expressly suited for use in heating systems and compatible with
the materials of the  boiler unit and system.
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3.4 Burner connection
An oil or gas burner, with blown air for pressured furnaces, can be used if its operation character-
istics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The choice of burner must
be made beforehand, following the manufacturer's instructions, according to the work range, fuel
consumption and pressures, as well as the length of the firebox. Install the burner in compliance
with the Manufacturer's instructions.
3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

B
The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an efficient
earthing system executed according to current safety standards. Have the efficiency and
suitability of the earthing system checked by professionally qualified personnel. The
manufacturer is not responsible for any damage caused by failure to earth the system.
Also make sure that the electrical system is adequate for the maximum power absorbed
by the unit, as specified on the boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the electricity line.
The connections to the grid must be made with a permanent connection and equipped with a bi-
polar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3 mm, interposing fuses of max.
3A between the boiler and the line. It is important to respect the polarities (LINE: brown wire / NEU-
TRAL: blue wire / EARTH:  yellow-green wire) in making connections to the electrical line. During
installation or when changing the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the
others.

B
The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged, switch
off the unit and have it changed solely by professionally qualified personnel. If changing
the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 cable with a maxi-
mum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

B
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE CON-
TACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMINALS WILL
PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for these devices
from their breaking contacts Their power supply must be by means of direct connection
from the mains or with batteries, depending on the kind of device.

Accessing the electrical terminal block
Lift the cover to access the terminal block for the electrical connections.

fig. 2 - Accessing the terminal block
3.6 Connection to the flue
The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.
4. SERVICE AND MAINTENANCE
All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical requirements pre-
scribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Technical Service.
LAMBORGHINI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and unau-
thorised persons tampering with the unit.
4.1 Start-up

B
Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that involved
disconnecting from the systems or work on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler
• Open any on-off valves between the boiler and the systems.
• Check the tightness of the fuel system.
• Check the pre-filling of the expansion tank 
• Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the system has

been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves on the system.
• Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or boiler.
• Make sure the electrical system is properly connected and the earth system works properly.
• Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of the boiler.
• Fit the pressure gauge and the vacuum gauge on the pump (remove after starting) of the

burner.
• open the gate valves along the diesel pipe

Checks during operation
• Turn the unit on as described in sec. 2.3.
• Make sure the fuel circuit and water systems are tight.
• Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.
• Check correct water circulation between the boiler and systems.
• Check correct boiler lighting by doing various tests, turning it on and off with the room ther-

mostat or remote control.
• Make sure the smoke box and burner door are tight.
• Make sure the burner works properly.
• Carry out a combustion analysis (with boiler stable).

4.2 Maintenance
Periodical check
To ensure proper operation of the unit, have it checked yearly by qualified personnel,
providing for the following:
• The control and safety devices must function correctly.
• The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
• Make sure there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.
• Clean the fuel intake line filter.
• Check correct fuel consumption
• Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the turbulence disc.
• Leave the burner operating at max. for about ten minutes, then analyse the combus-

tion, checking:
- Correct setting of all the elements specified in this manual
- Fume temperatures at the flue
- CO2 percentage content

• The ducts must be free of obstructions and leaks
• The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning, do not

use chemical products.
• The fuel and water systems must be tight.
• The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.
• The circulating pump must not be blocked.
• The expansion tank must be filled.
• Check the magnesium anode and replace it if necessary.

A
The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Boiler cleaning
1. Disconnect the power supply to the boiler.
2. Remove the boiler front panel.
3. Open the door A by undoing the nuts B.
4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube

brush or compressed air.
5. Then close the door A, fixing it with the nuts B.
To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.

fig. 3 - Boiler cleaning
4.3 Troubleshooting
Fault
Two shutdown conditions resettable by the user can occur :
A Burner shutdown signalled by the special indicator. Refer to the burner manual.
B Cutting in of the safety thermostat, which occurs when the boiler temperature

reaches a value beyond which a dangerous condition may be created. To re-
store operation, unscrew cap 3 of fig. 1 and press the reset button below.

If the problem persists, request the assistance of Qualified Personnel or the After-Sales
Centre.
In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit, do not try to fix the problem
or directly carry out any operation. Contact authorised and professionally qualified per-
sonnel.
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions, connections and main components

fig. 4 - Front view
A4 Flue - Ø 120-130
A5 Burner hole - Ø 105
A6 Burner fixing - Ø 150
10 System delivery
11 System return
36 Automatic air vent
97 Magnesium anode
130 Hot water tank circulating pump
143 Hot water tank control thermostat bulb
178 Hot water tank thermometer bulb
180 Hot water tank
192 Recirculation
209 Hot water tank delivery
210 Hot water tank return
233 Hot water tank drain cock
275 Heating system drain cock
293 Hot water tank inspection flange

fig. 5 - Side view

fig. 6 - Rear View
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5.2 Water circuit

fig. 7
1 Thermohydrometer (bulb)
3 Manual-reset safety thermostat (bulb)
4 Boiler thermostat (bulb)
10 System delivery
11 System return
36 Automatic air vent
130 Hot water tank circulating pump
179 Non-return valve
192 Recirculation
209 Hot water tank delivery
210 Hot water tank return
233 Hot water tank drain cock
275 Heating system drain cock
343 Check valve for water gauge connection
5.3 Pressure loss
Circulating pumps head/Pressure loss

fig. 8 - Pressure losses

5.4 Technical data table
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Data Unit Value
Model AXE 3 32 B 100
Number of elements no. 3
Max. heating capacity kW 34.3 (Q)
Min. heating capacity kW 16.9 (Q)
Max. heat output in heating kW 32 (P)
Min. heat output in heating kW 16 (P)
Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.3
Efficiency 30% % 94.3
Efficiency class Directive 92/42 EEC

Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8
Max. heating temperature °C 95 (tmax)
Heating water content litres 16
Heating expansion tank capacity litres 10
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW)
Min. working pressure in hot water production bar 0.1
Hot water content litres 100
DHW expansion tank capacity litres 4
DHW flowrate Dt 30°C l/10 min 230
DHW flowrate Dt 30°C l/h 860
Protection rating IP X0D
Power supply voltage V/Hz 230/50
Electrical power input W 100
Electrical power input in hot water production W 80
Empty weight kg 234
Combustion chamber length mm 365
Combustion chamber diameter mm 326
Pressure loss on fume side mbar 0.16
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5.5 Wiring diagram

fig. 9 - Electrical connection diagram

fig. 10 - Main wiring diagram
32 Heating circulating pump (not supplied)
49 Safety thermostat
63 Boiler control thermostat
72 Room thermostat (not supplied)
94 Hot water tank limit thermostat
98 Line switch
103 Relay
130 Hot water tank circulating pump
189 Burner shutdown indicator lamp
133 Circulating pump thermostat
143 Hot water tank control thermostat
211 burner connector
334 Summer/Winter switch
- - - Wiring in broken lines to be carried out by the installer
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FR
1. AVERTISSEMENTS GÉNÉRAUX
• Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.
• Après l'installation de la chaudière, l'installateur doit informer l'utilisateur sur son fonctionnement et lui remet-

tre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit être conservé avec soin
pour toute consultation future.

• L’installation et la manutention doivent être effectuées conformément aux normes en vigueur, selon les in-
structions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié. Toute opération sur les organes de ré-
glage scellés est interdite.

• Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entraîner des dommages à des personnes, à
des animaux ou à des choses. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés
par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

• Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler l'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

• Désactiver l'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tentative de
réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement à du personnel professionnel qualifié. Les éven-
tuelles réparations ou remplacements de composants devront être effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié en n'utilisant que des pièces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précède
compromet les conditions de sécurité de l'appareil.

• Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été conçu. Tout autre usage
doit être considéré comme impropre et donc dangereux.

• Les éléments du conditionnement ne peuvent être laissés à la portée des enfants étant donné qu'ils pourra-
ient être une source potentielle de danger.

• Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit. Cette représen-
tation peut présenter de légères différences, non significatives, par rapport au produit.

2. INSTALLATION
2.1 Introduction
Cher Client,
Nous vous remercions d'avoir choisi LAMBORGHINI, une chaudière de  conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée  et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente  notice, car elles four-
nissent des indications importantes concernant la sécurité  d'installation, l'utilisation et
l'entretien de l'appareil.
AXE 3 32 B 100 est un générateur de chaleur à haut  rendement destiné au chauffage
et à  la production d'eau chaude sanitaire, pouvant fonctionner avec des brûleurs au
fioul. Le  corps de la chaudière se compose d'éléments en fonte avec  bicônes et tirants
en acier, superposés à un ballon pour l'eau  chaude sanitaire à accumulation rapide, vi-
trifié, et protégé contre  la corrosion par une anode de magnésium.
2.2 Tableau des  commandes
Description du tableau des commandes

fig. 1 - Panneau de commandes
Légende
1 = Thermomètre
2 = Interrupteur Marche/Arrêt
3 = Thermostat de sécurité à réarmement  manuel
4 = Thermostat chaudière
5 = Thermostat de réglage ballon
6 = Lampe de signalisation de blocage du brûleur
7 = Bouton été/hiver
2.3 Allumage et extinction
Allumage de la  chaudière
Ouvrir les vannes d'arrêt du combustible.
Mettre l'appareil sous tension.
Appuyer sur le bouton 2 de fig. 1 pour alimenter la chaudière et le brûleur. Voir  la notice
du brûleur pour le fonctionnement correspondant.
Extinction de la  chaudière
Pour de courtes périodes d'arrêt, il suffit d'appuyer sur le bouton  2 de fig. 1, situé sur le
panneau des commandes,  et de le porter sur la position “0”. Si le poêle est destiné à
rester inutilisé pendant une longue période,  agir non seulement sur le bouton 2, mais
fermer également la vanne  d'arrêt sur la ligne du combustible. Pour les arrêts prolongés
en période  hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est conseillé d'in-
troduire  l'antigel approprié dans l'installation de chauffage ou de vider complètement l'in-
stallation  en question.

2.4 Réglages
Réglage  de la température de chauffage
Programmer la température souhaitée à l'intérieur de l'habitation au moyen du thermostat  d'am-
biance 4 defig. 1.
Réglage  de la température d'eau chaude sanitaire
Programmer la température souhaitée à l'intérieur de l'habitation au moyen du thermostat  d'am-
biance 5 defig. 1.
Réglage de la  température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)
Programmer à l'aide du thermostat d'ambiance la température  souhaitée à l'intérieur des pièces.
Au cas où il n'y aurait pas de thermostat d'ambiance  , la chaudière maintiendra l'installation à la
température  définie par le thermostat 4 de réglage de la chaudièrefig. 1.
Commutation Été/Hiver
Appuyer la touche 7 de fig. 1pour  commuter le mode Eté en mode Hiver.
Avec le bouton en position Eté (0 - bouton relâché),  on a uniquement la production d'eau chaude
sanitaire.
Avec le bouton en position Hiver (1 - bouton appuyé)  la chaudière distribuera de l'eau chaude sa-
nitaire et dans le circuit.
Réglage de  la pression hydraulique de l'installation
La pression de remplissage, à installation froide, lue sur l'hydromètre  de la chaudière doit être
d'environ 1,0 bar.
Agir sur le robinet de remplissage  pour rétablir la pression de l'installation à une valeur supérieure
à 1,0 bar.

A
Refermer toujours le robinet de  remplissage après cette opération.

3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales
L'INSTALLATION DE LA CHAUDIÈRE DOIT ÊTRE EFFECTUÉE CONFORMÉMENT AUX TEX-
TES RÉGLEMENTAIRES ET RÈGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES INSTRUCTIONS
DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIÉ.
3.2 Emplacement
La chaudière doit être installée dans un local approprié, muni d'ouvertures d'aération vers l'ex-
térieur en conformité avec les normes en vigueur. En présence de plusieurs brûleurs ou aspira-
teurs dans le même local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures d'aération doivent être
dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu d'installation doit être exempt
de tous objets ou matériaux inflammables, gaz corrosifs, poussières et substances volatiles: aspi-
rés par le ventilateur du brûleur, ces éléments pourraient boucher les conduits internes du brûleur
ou la tête de combustion. Le local d'installation du brûleur doit en outre être sec et à l'abri de la
pluie, de la neige et du gel.

A
Si l'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de l'espace pour le dé-
montage du manteau et pour l'entretien normal. S'assurer en particulier qu'après le
montage du brûleur sur la porte avant de la chaudière, la porte en question puisse s'ou-
vrir sans que le brûleur n'aille buter contre les parois ou autres obstacles.

3.3 Raccordements hydrauliques
La capacité thermique de l'appareil sera préalablement  définie à l'aide d'un calcul des besoins ca-
loriques de l'édifice, conformément aux  normes en vigueur. L'installation doit comprendre tous les
accessoires  requis pour garantir un fonctionnement correct et régulier. Il est conseillé d'installer
entre la chaudière et le circuit, des vannes d'arrêt  (ou d'isolement) permettant,  au besoin, d'isoler
la chaudière de l'installation.

B
L'évacuation de la soupape de sûreté doit être  raccordée à un entonnoir d'écoulement,
ou à une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement d' eau au sol en cas de
surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas de non-respect de la règle ci-des-
sus, le fabricant de la chaudière ne saurait être tenu  pour responsable de l'intervention
de la soupape de sécurité et donc consécutivement de l'inondation  de la pièce ou du
local.
Ne pas utiliser les tuyauteries hydrauliques comme mise à la terre de l'installation
électrique ou d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries  de l'installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus  risquant de compromettre le bon fonctionnement de l'appareil.
Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur   le dessin de cap. 5 et con-
formément  aux pictogrammes se trouvant sur l'appareil.

A
L'appareil est livré sans vase d'expansion. Son raccordement doit donc être effectué par
l'installateur. Nous rappelons à ce propos que la pression de l'installation, à  froid, doit
être de 1 bar.

Caractéristiques de l'eau de l'installation
En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur à 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), il est
recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute incrustation éventuelle dans
la chaudière. Le traitement ne doit pas réduire la dureté à des valeurs inférieures à 15°F (DPR 236/
88, utilisation de l'eau destinée à la consommation humaine). Le traitement de l'eau utilisée s'im-
pose également dans le cas de circuits d'installation très étendus ou d'appoints fréquents d'eau
dans l'installation.

B
En présence d'installation de détartrants au niveau de l'entrée de l'eau froide dans la
chaudière, faire particulièrement attention à ne pas réduire de façon excessive la dureté
de l'eau car cela entraînerait une dégradation prématurée de l'anode de magnésium du
ballon.

Système  antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs
Si nécessaire,  il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs, mais uni-
quement si leur fabricant garantit que ses produits sont adaptés  à cette utilisation et n'endomma-
gent pas l'échangeur thermique ou  d'autres composants et/ou matériaux de la chaudière  et de
l'installation. Il est interdit d'utiliser des  liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs non  spéci-
fiquement prévus pour l'utilisation dans des circuits thermiques et compatibles avec les matériaux
composant la chaudière et le circuit.
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3.4 Raccordement du brûleur
Le brûleur à gazole ou à gaz, à air soufflé pour foyers pressurisés, peut être utilisé si ses caractéristiques
de fonctionnement sont adaptées aux dimensions du foyer de la chaudière et à sa surpression. Le brû-
leur doit être choisi préliminairement en respectant les instructions du fabricant, en fonction du domaine
de travail, des consommations de combustible et des pressions, ainsi que de la longueur de la chambre
de combustion. Le brûleur doit être monté conformément aux instructions de son fabricant.
3.5 Branchements électriques
Raccordement au réseau électrique

B
La sécurité électrique de l'appareil ne peut être assurée que lorsque celui-ci est correctement
raccordé à un dispositif de mise à la terre efficace conformément aux normes électriques en
vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié l'efficacité et la conformité du dispositif de
mise à la terre. Le constructeur ne saur être tenu pour responsable des dommages éventuels
découlant de l'absence de connexion de mise à la terre efficace. Faire vérifier que l'installa-
tion électrique est adaptée à la puissance maximale absorbée par l'appareil, indiquée sur la
plaque signalétique de la chaudière.

La chaudière est précâblée; le câble de raccordement au réseau électrique est de type "Y" sans fiche.
Les connexions au réseau électrique doivent être réalisées par raccordement fixe et dotées d'un inter-
rupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm, en interposant des
fusibles de 3A maximum entre la chaudière et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE:
câble marron / NEUTRE: câble bleu / TERRE: câble jaune-vert) dans les raccordements au réseau
électrique. Lors de l'installation ou du remplacement du câble d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit être de 2 cm plus longue des autres.

B
Le câble d'alimentation de l'appareil ne doit pas être remplacé par l'utilisateur. En cas d'en-
dommagement du câble, éteindre l'appareil et confier exclusivement son remplacement à un
professionnel qualifié. En cas de remplacement du câble d'alimentation, utiliser exclusive-
ment un câble "HAR H05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diamètre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

B
ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ÊTRE À CONTACTS PROPRES. EN
RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CARTE ÉLECTRONIQUE EST IR-
RÉMÉDIABLEMENT DÉTÉRIORÉE.
En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie), éviter d'utiliser
l'alimentation de ces dispositifs à partir de leur contact d'interruption. Leur alimentation doit
se faire par raccordement direct au secteur ou par piles selon le type de dispositif.

Accès  au bornier électrique
Après avoir soulevé le couvercle, il est possible d'accéder au bornier  des branchements électriques

fig. 2 - Accès au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée
L’appareil peut être raccordé à une cheminée conçue et construite conformément aux normes en vi-
gueur. Le conduit entre la chaudière et la cheminée doit être en matériau adapté à cette fonction, c'est-
à-dire qu'il doit résister à la chaleur et à la corrosion. Il est recommandé de soigner l'étanchéité dans les
points de jonction et de calorifuger toute la conduite entre la chaudière et la cheminé, pour éviter la for-
mation d'eau de condensation.
4. UTILISATION ET ENTRETIEN
Toutes les opérations de réglage, de transformation, de  mise en service et d'entretien décrites ci-après
doivent être effectuées  par un professionnel qualifié conformément aux  textes réglementaires  et règles
de l'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de votre zone).
LAMBORGHINI Toute responsabilité  contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue
pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et l'utilisation et,  dans tous les cas, par le
non-respect des instructions fournies par le constructeur.
4.1 Mise  en service

B
Vérifications à effectuer au premier allumage et  après toutes les opérations d'entretien ayant
occasionné  des débranchements des installations ou des interventions sur des dispositifs de
sécurité  ou parties de la chaudière :

Avant d'allumer la chaudière
• Ouvrir les soupapes d'arrêt éventuelles entre la chaudière et l'installation.
• Vérifier l'étanchéité du circuit de gazole.
• Vérifier la précharge du vase d'expansion
• Remplir les tuyauteries et assurer l'évacuation complète de l'air dans la chaudière et les installa-

tions, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudière et les vannes d'évent sur l'installation.
• Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudière.
• Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise à la terre.
• Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours immédiats de

la chaudière.
• Monter le manomètre et le videmètre sur la pompe (retirer après la mise en service) du brûleur.
• ouvrir les soupapes le long du tuyau de fuel

Vérifications en cours de fonctionnement
• Allumer l'appareil ainsi qu'il est  décrit dans lasez. 2.3.
• S'assurer de l'étanchéité des circuits combustible  et eau.
• Contrôler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées  pendant le fonctionnement de la

chaudière.
• Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudière  et l'installation s'effectue correctement.
• Vérifier que l'allumage de la chaudière se fasse correctement, en effectuant  plusieurs essais d'al-

lumage et d'extinction au moyen du thermostat  d'ambiance et de la commande à distance.
• Contrôler que la porte du brûleur et le volet de la chambre des fumées  sont étanches.
• Contrôler que le brûleur fonctionne correctement.
• Effectuer une analyse de la combustion (avec chaudière  en stabilité).

4.2 Entretien
Contrôle périodique
Pour un fonctionnement correct durable de l'appareil, il est nécessaire de faire effectuer par un pro-
fessionnel qualifié un contrôle annuel qui prévoit les opérations suivantes :
• Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement.
• Le circuit d'évacuation des fumées doit être parfaitement efficace.
• S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas bou-

chées ni endommagées.
• Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.
• Noter la consommation de combustible correcte
• Effectuer le nettoyage de la tête de combustion dans la zone de sortie du combustible, sur le

disque de turbulence.
• Faire fonctionner le brûleur à pleine allure pendant dix minutes et analyser la combustion en

vérifiant :
- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- les températures des fumées au conduit de fumée
- le pourcentage de CO2

• Les conduits de fumée doivent être libres de tout obstacle et ne pas présenter de fuites
• Le brûleur et l'échangeur doivent être en parfait état de propreté et détartrés. Pour le netto-

yage ne pas utiliser de produits chimiques.
• Les installations de gaz et d'eau doivent être parfaitement étanches.
• La pression de l'eau dans l'installation à froid doit être d'environ 1 bar ; si ce n'est pas le cas,

ramener la pression à cette valeur.
• La pompe de circulation ne doit pas être bloquée.
• Le vase d'expansion doit être gonflé.
• Contrôler l'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

A
L'éventuel nettoyage de l'habillage, du tableau de commande et des "enjoliveurs" de la
chaudière peut être effectué avec un chiffon doux et humide, éventuellement imbibé
d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants sont à proscrire.

Nettoyage de la chaudière
1. Couper l'alimentation électrique de la chaudière.
2. Ôter le panneau avant de la chaudière.
3. Ouvrir la porte A en dévissant les  écrous B.
4. Nettoyer l'intérieur de la chaudière et tout le parcours  des fumées à l'aide d'un écou-

villon ou de l'air comprimé.
5. Refermer la porte A , et la fixer  avec les écrous B correspondants.
Pour nettoyer le brûleur, consulter les instructions fournies par le  fabricant.

fig. 3 - Nettoyage de la chaudière
4.3 Dépannage
Anomalies
Il peut se produire deux conditions de blocage pouvant être rétablies  par l'utilisateur :
A Blocage du brûleur signalé par le témoin correspondant. Voir la  notice du brûleur.
B Déclenchement du thermostat de sécurité qui ne se produit que lorsque  la température

dans la chaudière atteint une valeur qui peut  engendrer une situation de danger. Pour
rétablir le fonctionnement,  dévisser le bouchon 3 de fig. 1 et  appuyer sur le bouton de
réarment se trouvant en dessous.

Si le problème se répète, demander l'intervention  du Service d'assistance technique.
En cas de panne et/ou de dysfonctionnement de l'appareil,  l'utilisateur doit le mettre hors service
et s'abstenir de toute tentative de réparation  ou d'intervention directe. S'adresser uniquement à
un professionnel  qualifié.
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5. CARACTÉRISTIQUES ET DONNÉES TECHNIQUES
5.1 Dimensions,  raccords et composants principaux

fig. 4 - Vue antérieure
A4 Cheminée - Ø 120-130
A5 Orifice raccord brûleur - Ø 105
A6 Fixation du brûleur - Ø 150
10 Départ installation chauffage
11 Retour installation chauffage
36 Vanne automatique de purge d'air
97 Anode en magnésium
130 Circulateur ballon
143 Bulbe thermostat de réglage du ballon
178 Sonde thermomètre ballon
180 Ballon
192 Recirculation
209 Refoulement ballon
210 Retour ballon
233 Robinet de vidange ballon
275 Robinet de vidange  circuit chauffage
293 Flasque d'inspection ballon

fig. 5 - Vue latérale

fig. 6 - Vue postérieure
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5.2 Circuit  hydraulique

fig. 7
1 Thermohydromètre (bulbe)
3 Thermostat de sécurité à réarmement manuel (bulbe)
4 Thermostat chaudière (bulbe)
10 Départ installation chauffage
11 Retour installation chauffage
36 Vanne automatique de purge d'air
130 Circulateur ballon
179 Clapet anti-retour
192 Recirculation
209 Refoulement ballon
210 Retour ballon
233 Robinet de vidange ballon
275 Robinet de vidange circuit chauffage
343 Soupape de retenue de raccord hydromètre
5.3 Perte de charge
Perte de charge/Pression circulateurs

fig. 8 - Pertes de charge

5.4 Tableau des  caractéristiques techniques
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Donnée Unité Valeur
Modèle AXE 3 32 B 100
Nombre d'éléments nbre 3
Puissance thermique maxi kW 34.3 (Q)
Puissance thermique min kW 16.9 (Q)
Puissance thermique maxi chauffage kW 32 (P)
Puissance thermique mini chauffage kW 16 (P)
Rendement Pmax (80-60 °C) % 93.3
Rendement 30% % 94.3
Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 EEC

Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8
Température maxi chauffage °C 95 (tmax)
Capacité eau installation chauffage litres 16
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 10
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1
Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar 9 (PMW)
Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bar 0.1
Contenance eau chaude sanitaire litres 100
Capacité vase d'expansion eau chaude sanitaire litres 4
Débit d'eau chaude sanitaire à Dt 30 °C l/10 min 230
Débit d'eau chaude sanitaire à Dt 30 °C l/h 860
Degré de protection IP X0D
Tension d'alimentation V/Hz 230/50
Puissance électrique consommée W 100
Puissance électrique consommée eau chaude sanitaire W 80
Poids à vide kg 234
Longueur chambre de combustion mm 365
Diamètre chambre de combustion mm 326
Perte de charge côté fumées mbar 0.16
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5.5 Schéma  électrique

fig. 9 - Schéma électrique de raccordement

fig. 10 - Schéma électrique de base
32 Circulateur de chauffage (non fourni)
49 Thermostat de sécurité
63 Thermostat réglage chaudière
72 Thermostat d'ambiance (non fourni)
94 Thermostat de limite du ballon
98 Interrupteur de ligne
103 Relais
130 Circulateur ballon
189 Lampe de signalisation de blocage du brûleur
133 Thermostat circulateur
143 Thermostat de réglage du ballon
211 Connecteur brûleur
334 Interrupteur Eté / Hiver
- - - Câblage sectionné aux soins de l  installateur
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ES
1. ADVERTENCIAS GENERALES
• Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.
• Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de instruccio-

nes, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con esmero para poderlo consultar
en cualquier momento.

• La instalación y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional cualificado, según
las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohíbe manipular cualquier dispositivo de regu-
lación precintado.

• Una instalación incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar daños materiales
o personales. El fabricante no se hace responsable por los daños provocados por una instalación o un uso
incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones.

• Antes de efectuar cualquier operación de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la red de ali-
mentación eléctrica mediante el interruptor de la instalación u otro dispositivo de corte.

• En caso de avería o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar únicamente por
técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las reparaciones del aparato y las sus-
tituciones de los componentes han de ser efectuadas solamente por personal profesionalmente cualificado,
utilizando recambios originales. En caso contrario, puede comprometerse la seguridad del aparato.

• Este aparato se ha de destinar sólo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Todo otro uso ha
de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

• No dejar los elementos del embalaje al alcance de los niños ya que son peligrosos.
• Las imágenes contenidas en este manual son una representación simplificada del producto. Dicha represen-

tación puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentación
Estimado cliente:
Nos complace que haya adquirido LAMBORGHINIuna caldera de  diseño avanzado,
tecnología de vanguardia, elevada fiabilidad  y calidad constructiva. Le rogamos leer
atentamente el presente  manual, ya que proporciona información importante sobre  la
instalación, el uso y el mantenimiento del aparato.
AXE 3 32 B 100 es un generador de calor de alto rendimiento, alimentado con gasóleo,
para calefacción y producción de agua caliente sanitaria. El cuerpo de la caldera está
formado por elementos de fundición, ensamblados con biconos y tirantes de acero, su-
perpuestos a un calentador de acumulación rápida para el agua caliente sanitaria, vitri-
ficado y protegido de la corrosión por un ánodo de magnesio.
2.2 Panel de mandos
Descripción del panel

fig. 1 - Panel de control
Leyenda
1 = Termómetro
2 = Interruptor de encendido
3 = Termostato de seguridad de rearme manual
4 = Termostato de la caldera
5 = Termostato del acumulador
6 = Testigo de bloqueo del quemador
7 = Conmutador Verano/Invierno
2.3 Encendido y apagado
Encendido de la caldera
Abrir las válvulas de interceptación combustible.
Conectar la alimentación eléctrica al aparato.
Pulsar la tecla 2 de fig. 1 para alimentar la caldera y el quemador. Consultar el manual
del quemador.
Apagado de la caldera
Durante breves períodos de pausa, es suficiente poner la tecla 2 de fig. 1 del panel de
mandos en “0”. Durante largos períodos de pausa, además de apagar la tecla 2, hay que
cerrar la llave de paso del combustible. Durante el invierno, para evitar daños a causa
de las heladas, es aconsejable descargar toda el agua de la instalación o introducir un
anticongelante adecuado.

2.4 Regulaciones
Regulación de la temperatura de calefacción
Programar la temperatura de la instalación con el termostato 4 de la fig. 1.
Regulación de la temperatura del agua sanitaria
Programar la temperatura del ACS con el termostato 5 de la fig. 1.
Regulación de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura que se desee tener en
el interior de las habitaciones. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera
mantiene el agua de calefacción a la temperatura ajustada con el termostato de la cal-
dera 4, fig. 1.
Conmutación Verano/Invierno
Pulsar la tecla 7 de la fig. 1para conmutar el funcionamiento de la caldera entre modo
Verano e Invierno.
Cuando la tecla está soltada (posición 0 - Verano), se realiza solo la producción de agua
caliente sanitaria.
Cuando la tecla está presionada (posición 1 - Invierno), la caldera produce ACS y cale-
facción.
Regulación de la presión hidráulica de la instalación
La presión de carga con la instalación fría, leída en el higrómetro de la instalación, debe
estar alrededor de 1,0 bar.
Abrir la llave de llenado hasta que la presión de la instalación sea superior a 1,0 bar.

A
Al finalizar la operación, cerrar siempre la llave de llenado.

3. INSTALACIÓN
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA ÚNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TÉCNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASÍ COMO LAS REGLAS DE LA TÉCNICA.
3.2 Lugar de instalación
La caldera debe ser instalada en un local específico, con aberturas de ventilación hacia
el exterior, según lo dispuesto por las normas vigentes. Si en el local hay varios quema-
dores o aspiradores que pueden funcionar juntos, las aberturas de ventilación deben te-
ner el tamaño adecuado para el funcionamiento simultáneo de todos los aparatos. El
lugar de instalación debe estar exento de objetos o materiales inflamables, gases corro-
sivos, polvos o sustancias volátiles que al ser aspiradas por el ventilador del quemador
puedan obstruir los conductos internos del quemador mismo o el cabezal de combus-
tión. El lugar tiene que ser seco y estar protegido de lluvia, nieve y heladas.

A
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento. Controlar en particular que, después de haber
efectuado el montaje de la caldera con el quemador en la puerta delantera,
esta última pueda abrirse sin que el quemador choque con paredes u otros
obstáculos.

3.3 Conexiones hidráulicas
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalación hidráulica tiene que estar dotada de todos los
accesorios necesarios. Se aconseja instalar válvulas de corte  entre la caldera y el cir-
cuito de calefacción para aislarlos  entre sí cuando sea necesario.

B
Conectar la descarga de la válvula de seguridad  a un embudo o tubo de reco-
gida para evitar que se derrame  agua en el suelo en caso de sobrepresión en
el circuito de calefacción. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actúe la válvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerará responsable.
No utilizar los tubos de las instalaciones hidráulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalación para
eliminar los residuos o impurezas, que podrían comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.
Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del   y los símbolos cap. 5presentes
en el aparato.

A
El aparato no está equipado con depósito de expansión. Por lo tanto, la co-
nexión debe ser efectuada por el instalador. A tal fin se recuerda que la presión
de la instalación, en  frío, debe ser de 1 bar.

Características del agua de la instalación
En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegración en el sistema.

B
No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fría a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradación prematura del ánodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, líquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
Si es necesario, se permite utilizar líquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condición de que el fabricante de dichos productos garantice que están indicados para
este uso y que no dañan el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalación. Se prohíbe usar líquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalación.
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3.4 Conexión del quemador
El quemador de gasóleo o gas, de aire soplado para cámaras de combustión presurizadas, puede
utilizarse si sus características de funcionamiento son adecuadas para las dimensiones de la cá-
mara de combustión de la caldera y su sobrepresión. La elección del quemador debe efectuarse
previamente según las instrucciones del fabricante, en función del campo de trabajo, de los con-
sumos del combustible y de las presiones, así como también de la longitud de la cámara de com-
bustión. Montar el quemador según las instrucciones del fabricante.
3.5 Conexiones eléctricas
Conexión a la red eléctrica

B
La seguridad eléctrica del aparato sólo se logra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, según lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a per-
sonal profesionalmente cualificado que controle la eficacia y la adecuación de la insta-
lación de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por los eventuales daños
provocados por la falta de puesta a tierra de la instalación. También se ha de controlar
que la instalación eléctrica sea adecuada a la potencia máxima absorbida por el apara-
to, indicada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexión a la red eléctrica de tipo "Y" sin enchufe.
El enlace a la red se ha de efectuar con una conexión fija y un interruptor bipolar cuyos contactos
tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como máximo entre la
caldera y la línea. Es importante respetar la polaridad de las conexiones a la línea eléctrica (LÍ-
NEA: cable marrón / NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o
sustituya el cable de alimentación, el conductor de tierra se ha de dejar 2 cm más largo que los
demás.

B
El cable de alimentación del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si el cable
se daña, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que lo sustituya. Si hay
que sustituir el cable eléctrico de alimentación, utilizar sólo cable HAR H05 VV-F de
3x0,75 mm2 con diámetro exterior de 8 mm como máximo.

Termostato de ambiente (opcional)

B
ATENCIÓN: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTACTOS LI-
BRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES DEL TERMOSTA-
TO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRÓNICA SE DAÑA IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentación de estos
dispositivos de sus contactos de interrupción. Conectarlos directamente a la red o a las
pilas, según el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta eléctrica
Levantar la tapa para acceder a la regleta de conexiones eléctricas.

fig. 2 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conexión a la chimenea
El aparato debe ser conectado a una chimenea diseñada y realizada en conformidad con lo esta-
blecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe ser de material ade-
cuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura y a la corrosión. En los puntos de unión
se recomienda controlar la hermeticidad y aislar térmicamente todo el conducto entre caldera y
chimenea, a fin de evitar la formación de condensación.
4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
Todas las operaciones de regulación, transformación, puesta en servicio y mantenimiento que se
describen a continuación deben ser efectuadas exclusivamente por un técnico matriculado, por
ejemplo del Servicio de Asistencia local.
LAMBORGHINI declina toda responsabilidad por daños materiales o personales provocados por
la manipulación del equipo por parte de personas que no estén debidamente cualificadas y auto-
rizadas.
4.1 Puesta en servicio

B
Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operaciones de
mantenimiento que exijan desconectar la caldera y después de toda intervención en los
dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera
• Abrir las válvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.
• Verificar la estanqueidad del sistema del combustible.
• Controlar la correcta precarga del vaso de expansión
• Llenar la instalación hidráulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en la insta-

lación; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgadores eventualmente
presentes en la instalación.

• Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalación, en los circuitos de agua sanitaria,
en las conexiones ni en la caldera.

• Controlar que la conexión a la instalación eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas.
• Controlar que no haya líquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera.
• Montar el manómetro y el vacuómetro en la bomba (quitarlos después de la puesta en fun-

cionamiento) del quemador.
• abra las válvulas de compuerta de la tubería de gasóleo

Controles a efectuar durante el funcionamiento
• Encender el aparato tal como se indica en la sec. 2.3.
• Comprobar que los circuitos de combustible y de agua sean estancos.
• Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el funciona-

miento de la caldera.
• Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.
• Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de encendi-

do y apagado mediante el termostato de ambiente o el mando a distancia.
• Controlar la estanqueidad de la puerta del quemador y la cámara de humo.
• Controlar el correcto funcionamiento del quemador.
• Efectuar un análisis de la combustión (con caldera en estabilidad).

4.2 Mantenimiento
Control periódico
Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado efectúe una
revisión anual a fin de:
• Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.
• Comprobar la eficacia de la tubería de salida de humos.
• Controlar que no haya obstrucciones ni abolladuras en los tubos de entrada y retorno de

combustible.
• Limpiar el filtro de la tubería de entrada de combustible.
• Comprobar que el consumo de combustible sea correcto.
• Limpiar el cabezal de combustión en la zona de salida del combustible, en el disco de turbu-

lencia.
• Dejar funcionar el quemador a pleno régimen alrededor de diez minutos y efectuar un análisis

de la combustión, verificando:
- Calibración de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Porcentaje de CO2

• Los conductos tienen que estar despejados y no deben tener pérdidas.
• El quemador y el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones. No utili-

zar productos químicos para limpiarlos.
• Las instalaciones de combustible y agua deben ser perfectamente estancas.
• La presión del agua en la instalación, en frío, tiene que estar alrededor de 1 bar; en caso con-

trario, hay que restablecerla.
• La bomba de circulación no tiene que estar bloqueada.
• El vaso de expansión debe estar lleno.
• Controlar el ánodo de magnesio y sustituirlo si es necesario.

A
Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede utilizar
un paño suave y humedecido, si es necesario con agua jabonosa. No emplear deter-
gentes abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera
1. Desconectar la alimentación eléctrica de la caldera.
2. Quitar el panel frontal de la caldera.
3. Desenroscar las tuercas B y quitar la tapa A.
4. Limpiar el interior de la caldera y todo el recorrido de salida de los humos con una

escobilla o con aire comprimido.
5. Cerrar la tapa A y fijarla con las tuercas B.
Para limpiar el quemador, ver las instrucciones del fabricante.

fig. 3 - Limpieza de la caldera
4.3 Solución de problemas
Anomalías
Pueden presentarse dos condiciones de bloqueo que el usuario puede restablecer:
A Bloqueo del quemador señalizado por el testigo correspondiente. Consultar el

manual del quemador.
B Intervención del termostato de seguridad cuando la temperatura en la caldera

alcanza un valor cuya superación puede crear condiciones de peligro. Para
restablecer el funcionamiento, desenroscar el tapón 3 de fig. 1 y pulsar la tecla
de restablecimiento.

Si el problema se repite, pedir la intervención de personal calificado o del centro de asis-
tencia.
En caso de avería o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo re-
parar únicamente por técnicos cualificados. Contactar exclusivamente con técnicos pro-
fesionales cualificados y autorizados.
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5. CARACTERÍSTICAS Y DATOS TÉCNICOS
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales

fig. 4 - Vista frontal
A4 Chimenea - Ø 120-130
A5 Orificio quemador - Ø 105
A6 Fijación quemador - Ø 150
10 Ida instalación
11 Retorno instalación
36 Purgador de aire automático
97 Ánodo de magnesio
130 Bomba de circulación acumulador
143 Bulbo termostato regulación acumulador
178 Bulbo termómetro acumulador
180 Acumulador
192 Recirculación
209 Ida acumulador
210 Retorno acumulador
233 Llave de descarga del acumulador
275 Llave de descarga de la instalación
293 Brida de inspección del acumulador

fig. 5 - Vista lateral

fig. 6 - Vista posterior
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5.2 Circuito hidráulico

fig. 7
1 Termohigrómetro (bulbo)
3 Termostato de seguridad de rearme manual (bulbo)
4 Termostato de la caldera (bulbo)
10 Ida instalación
11 Retorno instalación
36 Purgador de aire automático
130 Bomba de circulación acumulador
179 Válvula antirretorno
192 Recirculación
209 Ida acumulador
210 Retorno acumulador
233 Llave de descarga del acumulador
275 Llave de descarga de la instalación
343 Válvula de retención para conexión higrómetro
5.3 Pérdida de carga
Pérdida de carga/altura manométrica bombas

fig. 8 - Pérdidas de carga

5.4 Tabla de datos técnicos
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Dato Unidad Valor
Modelo AXE 3 32 B 100
Número elementos nº 3
Capacidad térmica máxima kW 34.3 (Q)
Capacidad térmica mínima kW 16.9 (Q)
Potencia térmica máxima en calefacción kW 32 (P)
Potencia térmica mínima en calefacción kW 16 (P)
Rendimiento Pmáx (80/60 °C) % 93.3
Rendimiento 30 % % 94.3
Clase de eficiencia según directiva 92/42 CE

Presión máxima funcionamiento calefacción bar 6 (PMS)
Presión mínima funcionamiento calefacción bar 0.8
Temperatura máxima agua calefacción °C 95 (tmáx)
Contenido circuito de calefacción litros 16
Capacidad vaso de expansión calefacción litros 10
Presión de precarga vaso de expansión calefacción bar 1
Presión máxima funcionamiento ACS bar 9 (PMW)
Presión mínima funcionamiento ACS bar 0.1
Contenido circuito de AS litros 100
Capacidad vaso de expansión AS litros 4
Caudal de AS Dt 30 °C l/10 min 230
Caudal de AS Dt 30 °C l/h 860
Grado de protección IP X0D
Tensión de alimentación V/Hz 230/50
Potencia eléctrica absorbida W 100
Potencia eléctrica absorbida ACS W 80
Peso sin carga kg 234
Longitud cámara de combustión mm 365
Diámetro cámara de combustión mm 326
Pérdida de carga lado humos mbar 0.16
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5.5 Esquema eléctrico

fig. 9 - Esquema eléctrico de conexión

fig. 10 - Esquema eléctrico general
32 Bomba de circulación de la calefacción (no suministrada)
49 Termostato de seguridad
63 Termostato de regulación caldera
72 Termostato de ambiente (no suministrado)
94 Termostato límite acumulador
98 Interruptor de línea
103 Relé
130 Bomba de circulación acumulador
189 Testigo de bloqueo del quemador
133 Termostato bomba de circulación
143 Termostato regulación acumulador
211 Conector del quemador
334 Conmutador Verano/Invierno
- - - Cableado con línea discontinua a cargo del instalador
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ß Ü Þ
Ý AXE 3 32 B 100
ü ß . 3

Ý Þ Þ kW 34.3 (Q)
Ü Þ Þ kW 16.9 (Q)
Ý Þ ý Ý kW 32 (P)
Ü Þ ý Ý kW 16 (P)
ü  Pmax (80-60°C) % 93.3
ü  30% % 94.3

ß ü , ß  92/42/

Ý ß ß Ý bar 6 (PMS)
Ü ß ß Ý bar 0.8
Ý ß Ý °C 95 (tmax)

ü ý Ý ß 16
ü ß Þ Ý ß 10

ß Þ ß Þ Ý bar 1
Ý ß ß ý Þ Þ bar 9 (PMW)
Ü ß ß ý Þ Þ bar 0.1

ü ý Þ Þ ß 100
ü ß Þ ý Þ Þ ß 4

Þ ý Þ Þ  Dt 30°C l/10 min 230
Þ ý Þ Þ  Dt 30°C l/h 860

ü ß IP X0D
Ü ß V/Hz 230/50

ý Þ ý W 100
ý Þ ý ý Þ Þ W 80

Ü þ kg 234
Þ Ü ý mm 365
Ü Ü ý mm 326
þ ß Ü ß mbar 0.16
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RO
1. AVERTISMENTE GENERALE
• Citi i cu aten ie i respecta i cu stricte e avertismentele din acest manual de instruc iuni.
• Dup  instalarea centralei, informa i utilizatorul despre func ionarea sa i preda i-i acest ma-

nual, care constituie parte integrant i important  a produsului i trebuie p strat cu grij  pen-
tru orice consultare ulterioar .

• Instalarea i opera iunile de între inere trebuie efectuate respectând normele în vigoare, în
conformitate cu instruc iunile produc torului, i trebuie s  fie realizate de personal calificat
profesional. Este interzis  orice interven ie asupra organelor de reglare sigilate.

• O instalare gre it  sau între inerea în condi ii necorespunz toare pot cauza pagube persoa-
nelor, animalelor sau bunurilor. Este exclus  orice responsabilitate din partea produc torului
pentru pagubele cauzate de gre eli în instalare i în utilizare, i în general, pentru neres-
pectarea instruc iunilor.

• Înainte de efectuarea oric rei opera ii de cur are sau de între inere, deconecta i aparatul de
la re eaua de alimentare ac ionând întrerup torul instala iei i/sau cu ajutorul dispozitivelor
corespunz toare de blocare.

• În caz de defec iune i/sau de func ionare defectuoas  a aparatului, dezactiva i-l, evitând ori-
ce încercare de reparare sau de interven ie direct . Adresa i-v  exclusiv personalului calificat
profesional. Eventuala reparare-înlocuire a produselor va trebui efectuat  numai de c tre
personalul calificat profesional, utilizându-se exclusiv piese de schimb originale. Nerespecta-
rea celor men ionate mai sus poate compromite siguran a aparatului.

• Acest aparat va trebui s  fie destinat numai utiliz rii pentru care a fost proiectat în mod ex-
pres. Orice alt  utilizare este considerat  necorespunz toare i, prin urmare, periculoas .

• Materialele de ambalaj nu trebuie l sate la îndemâna copiilor întrucât constituie o poten ial
surs  de pericol.

• Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificat  a produsului. În aceast  repre-
zentare pot exista mici i nesemnificative diferen e fa  de produsul furnizat.

2. INSTRUC IUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,
V  mul umim c  a i ales o central LAMBORGHINI de concep ie avansat , tehnologie de avan-
gard , nivel ridicat de fiabilitate i calitate constructiv . V  rug m s  citi i cu aten ie acest manual
întrucât ofer  indica ii importante referitoare la siguran a de instalare, utilizare i între inere.
AXE 3 32 B 100 este un generator de c ldur  cu un randament ridicat, pentru prepararea apei
calde menajere i pentru înc lzire, adecvat pentru func ionarea cu arz toare pe motorin . Corpul
centralei este alc tuit din elemente din font , asamblate cu nipluri biconice i tiran i de o el, supra-
puse peste un boiler de ap  cald  menajer  cu acumulare rapid , vitrificat i protejat împotriva co-
roziunii de un anod de magneziu.
2.2 Panoul de comand
Descrierea panoului

fig. 1 - Panoul de control
Legend
1 = Termometru
2 = Întrerup tor de aprindere
3 = Termostatul de siguran  cu ini ializare manual
4 = Termostat central
5 = Termostat boiler
6 = Lamp -martor blocare arz tor
7 = Buton Var /Iarn
2.3 Aprinderea i stingerea
Aprinderea centralei
Deschide i supapele de blocare combustibil.
Alimenta i cu energie electric  aparatul.
Ap sa i pe butonul 2 din fig. 1 pentru a alimenta centrala i arz torul. Consulta i manualul arz to-
rului pentru informa ii privind func ionarea acestuia.
Stingerea centralei
Pe perioade scurte de oprire, este suficient s  ap sa i pe butonul 2 din fig. 1 de pe panoul de co-
mand , aducându-l în pozi ia “0”. Pe perioade lungi de oprire, în afara ap s rii pe butonul 2, este
obligatoriu s  se închid i valva de interceptare a combustibilului. Pe perioada întreruperilor de
lung  durat  în timpul iernii, pentru a evita defec iunile cauzate de înghe , trebuie s  se introduc
lichidul antigel corespunz tor în instala ie sau s  se goleasc  complet instala ia.

2.4 Regl rile
Reglarea temperaturii în circuitul de înc lzire
Stabili i temperatura dorit  în instala ie cu ajutorul termostatului de reglare 4 din fig. 1.
Reglarea temperaturii în circuitul de ap  menajer
Stabili i temperatura dorit  pentru apa cald  menajer  cu ajutorul termostatului de reglare 5 de la
fig. 1.
Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat de camer  op ional)
Stabili i cu ajutorul termostatului de camer  temperatura dorit  în interiorul înc perilor. Dac  nu
este prev zut  cu termostat de camer , centrala asigur  men inerea temperaturii instala iei la va-
loarea stabilit  de termostatul centralei 4 de la fig. 1.
Comutarea Var /Iarn
Ap sa i pe tasta 7 de la fig. 1pentru a comuta centrala de la func ionarea în modul Var  la func io-
narea în modul Iarn .
Cu butonul în pozi ia Var  (0 - buton eliberat), se produce doar ap  cald  menajer .
Cu butonul în pozi ia Iarn  (1 - buton ap sat), centrala va produce ap  cald  pentru consumul me-
najer i pentru instala ia de înc lzire.
Reglarea presiunii hidraulice din instala ie
Presiunea de umplere a instala iei reci, indicat  de hidrometrul instala iei, trebuie s  fie de aproxi-
mativ 1,0 bar.
Cu ajutorul robinetului de umplere, readuce i presiunea din instala ie la o valoare mai mare de 1,0
bar.

A
La sfâr itul opera iei închide i din nou, întotdeauna, robinetul de umplere.

3. INSTALAREA
3.1 Dispozi ii generale
INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUAT  NUMAI DE PERSONAL SPECIALIZAT I CU
CALIFICARE RECUNOSCUT , RESPECTÂNDU-SE TOATE INSTRUC IUNILE MEN IONATE
ÎN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZI IILE LEGALE ÎN VIGOARE, CERIN ELE NORME-
LOR NA IONALE I LOCALE I CONFORM REGULILOR DE BUN  FUNC IONARE TEHNIC .
3.2 Locul de instalare
Centrala trebuie instalat  într-o înc pere special , cu deschideri de aerisire spre exterior, conform
prevederilor normelor în vigoare. Dac  în aceea i înc pere exist  mai multe arz toare sau aspi-
ratoare care pot func iona împreun , deschiderile de aerisire trebuie s  fie dimensionate pentru
func ionarea simultan  a tuturor aparatelor. În locul de instalare nu trebuie s  existe obiecte sau
materiale inflamabile, gaze corozive, praf sau substan e volatile care, dirijate de ventilatorul ar-
z torului, pot bloca conductele interne ale arz torului sau capul de ardere. Înc perea trebuie s
fie uscat i s  nu fie expus  la ploaie, z pad  sau înghe .

A
Dac  aparatul este inclus într-un corp de mobilier sau montat lâng  piese de mobilier,
trebuie asigurat spa iul pentru demontarea carcasei i pentru desf urarea activit ilor
normale de între inere. Ave i grij  mai ales ca, dup  montarea centralei cu arz torul pe
u a anterioar , aceasta din urm  s  se poat  deschide f r  ca arz torul s  se loveasc
de pere i sau de alte obstacole.

3.3 Racordurile hidraulice
Puterea termic  a aparatului trebuie stabilit  în prealabil cu un calcul al necesarului de
c ldur  al cl dirii, conform normelor în vigoare. Instala ia trebuie s  fie echipat  cu toate
componentele necesare pentru o func ionare corect i regulat . Se recomand  s  in-
terpune i, între central i instala ia de înc lzire, supape de blocare care s  permit ,
dac  este necesar, izolarea centralei de instala ie.

B
Orificiul de evacuare al supapei de siguran  trebuie racordat la o pâlnie sau la
un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos în caz de suprapre-
siune în circuitul de înc lzire. În caz contrar, dac  supapa de evacuare intervi-
ne, inundând înc perea, produc torul centralei nu va putea fi considerat
r spunz tor.
Nu utiliza i evile instala iilor hidraulice ca împ mântare pentru aparatele
electrice.

Înainte de instalare, efectua i o sp lare corect  a tuturor evilor instala iei, pentru a înde-
p rta reziduurile sau impurit ile care ar putea compromite buna func ionare a apara-
tului.
Efectua i racordurile în punctele corespunz toare, conform desenului din cap. 5 i sim-
bolurilor de pe aparat.

A
Aparatul nu este furnizat cu vas de expansiune. Prin urmare, racordarea sa tre-
buie efectuat  prin grija instalatorului. Re ine i c  presiunea din instala ie, la re-
ce, trebuie s  fie de 1 bar.

Caracteristicile apei din instala ie
Dac  apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomand  uti-
lizarea apei tratate corespunz tor, pentru a evita posibilele incrusta ii în central . Trata-
rea nu trebuie s  reduc  duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru
utilizarea apei destinate consumului uman). Este indispensabil s  se trateze apa utilizat
în cazul instala iilor foarte mari sau în cazul în care în instala ie se introduce frecvent ap
pentru completare.

B
În cazul în care se instaleaz  dedurizatorul în punctul de intrare a apei reci în
central , ave i grij  s  nu reduce i prea mult gradul de duritate al apei, deoare-
ce poate duce la deteriorarea prematur  a anodului de magneziu al boilerului.

Sistem antiînghe , lichide antigel, aditivi i inhibitori.
Dac  e necesar, este permis  utilizarea de lichide antigel, aditivi i inbitori, numai dac
produc torul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofer  o garan ie care s  asigure c  pro-
dusele sale sunt corespunz toare i nu provoac  defectarea schimb torului de c ldur
al centralei sau a altor componente i/sau materiale din central i din instala ie. Este
interzis  utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor i a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecva i pentru utilizarea în instala iile termice i care nu sunt compatibili cu materialele
din central i din instala ie.
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3.4 Conectarea arz torului
Arz torul cu motorin  sau gaz, cu aer insuflat pentru focare sub presiune, poate fi utilizat dac  ca-
racteristicile sale de func ionare sunt adecvate pentru dimensiunile focarului centralei i pentru su-
prapresiunea acesteia. Alegerea arz torului trebuie f cut  în prealabil, urmând instruc iunile
produc torului, în func ie de domeniul de lucru, de consumul de combustibil i de presiuni, precum
i de lungimea camerei de ardere. Monta i arz torul urmând instruc iunile Produc torului acestuia.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la re eaua electric

B
Siguran a electric  a aparatului este ob inut  numai când acesta este racordat corect la
o instala ie eficient  de împ mântare, realizat  în conformitate cu normele de siguran
în vigoare. Solicita i personalului calificat profesional s  verifice eficien a i compatibili-
tatea instala iei de împ mântare, produc torul nefiind responsabil pentru eventualele
pagube cauzate de neefectuarea împ mânt rii instala iei. Solicita i de asemenea s  se
verifice dac  instala ia electric  este adecvat  pentru puterea maxim  absorbit  a apa-
ratului, indicat  pe pl cu a cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablat i e dotat  cu cablu de racordare la linia electric  de tip "Y", f r techer.
Conexiunile la re ea trebuie efectuate cu un racord fix i trebuie s  fie dotate cu un întrerup tor
bipolar ale c rui contacte s  aib  o deschidere de cel pu in 3 mm, interpunând siguran e de max.
3A între central i linie. Este important s  respecta i polarit ile (LINIE: cablu maro / NEUTRU:
cablu albastru / ÎMP MÂNTARE: cablu galben-verde) la racordurile la linia electric . În faza de in-
stalare sau de înlocuire a cablului de alimentare, conductorul de împ mântare trebuie l sat cu 2
cm mai lung decât celelalte.

B
Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie înlocuit de utilizator. În cazul deterior rii ca-
blului, opri i aparatul, iar pentru înlocuirea acestuia adresa i-v  exclusiv personalului ca-
lificat profesional. În cazul înlocuirii cablului electric de alimentare, utiliza i exclusiv
cablul “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camer  (op ional)

B
ATEN IE: TERMOSTATUL DE CAMER  TREBUIE S  AIB  CONTACTELE CURA-
TE. DAC  SE CONECTEAZ  230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI DE CAMER ,
SE DETERIOREAZ  IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONIC .
La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evita i s  alimenta i aceste dispozitive de
la contactele lor de întrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuat  prin intermediul unui
racord direct de la re ea sau prin baterii, în func ie de tipul de dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric
Dup  ce ridica i capacul ve i avea acces la panoul cu conexiunile electrice.

fig. 2 - Accesul la panoul de borne
3.6 Racordarea la horn
Aparatul trebuie s  fie racordat la un horn proiectat i construit conform normelor în vigoare. Con-
ducta dintre central i horn trebuie s  fie din material adecvat scopului, adic  rezistent la tempe-
ratur i la coroziune. Se recomand  s  ave i grij  de etan area punctelor de îmbinare i s  izola i
termic întreaga conduct  dintre central i horn, pentru a evita formarea condensului.
4. EXPLOATAREA I ÎNTRE INEREA
Toate opera iile de reglare, transformare, punere în func iune, între inere descrise în continuare
trebuie efectuate numai de Personal Calificat i cu o calificare atestat  (în posesia cerin elor teh-
nice profesionale prev zute de normele în vigoare), ca, de ex., personalul de la Serviciul Tehnic
de Asisten  Clien i din zon .
LAMBORGHINI î i declin  orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor i/sau perso-
anelor ca urmare a interven iilor efectuate asupra aparatului de persoane necalificate i neautori-
zate.
4.1 Punerea în func iune

B
Verific ri care trebuie efectuate la prima pornire i dup  toate opera iile de între inere
care au impus deconectarea de la instala ii sau o interven ie la dispozitivele de siguran
sau la p r i ale centralei:

Înainte  de pornirea centralei
• Deschide i eventualele supape de blocare  între central i instala ii.
• Verifica i etan eitatea instala iei de combustibil.
• Verifica i preînc rcarea corect  a vasului de expansiune
• Umple i instala ia hidraulic i asigura i o evacuare complet   a aerului din central i din in-

stala ie, deschizând  supapa de evacuare aer montat  pe central i eventualele supape  de
evacuare din instala ie.

• Verifica i s  nu existe pierderi de ap  în instala ie,  în circuitele de ap  menajer , la racorduri
sau în central .

• Verifica i racordarea corect  a instala iei electrice i buna func ionare a instala iei de îm-
p mântare.

• Verifica i s  nu existe lichide sau materiale inflamabile  în imediata apropiere a centralei.
• Monta i manometrul i vacuummetrul pe pompa (scoate i dup  punerea în func iune) arz to-

rului.
• Deschide i clapetele de-a lungul tubului de motorin .

Verific ri în timpul func ion rii
• Porni i aparatul a a cum se arat  în sez. 2.3.
• Verifica i etan eitatea circuitului de combustibil i a instala iilor de ap .
• Controla i eficien a co ului de fum i a conductelor aer-gaze arse în timpul func ion rii cen-

tralei.
• Controla i ca circula ia apei, între central i instala ii, s  se desf oare corect.
• Verifica i pornirea în bune condi ii a centralei, efectuând diferite încerc ri de pornire i de opri-

re, cu ajutorul termostatului de camer  sau al comenzii la distan .
• Verifica i ca u a arz torului i camera de gaze arse s  fie etan e.
• Verifica i ca arz torul s  func ioneze corect.
• Efectua i o analiz  a combustiei (cu centrala stabilizat ).

4.2 Între inerea
Controlul periodic
Pentru a men ine în timp corecta func ionare a aparatului, e necesar s  solicita i personalului ca-
lificat un control anual care s  prevad  urm toarele verific ri:
• Dispozitivele de control i de siguran  trebuie s  func ioneze corect.
• Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie s  fie perfect eficient.
• Controla i s  nu existe eventuale astup ri sau îndoituri în tuburile de alimentare i de retur

ale combustibilului.
• Efectua i cur area filtrului din linia de aspira ie a combustibilului.
• Controla i consumul corect de combustibil
• Efectua i cur area capului de ardere în zona de ie ire a combustibilului, pe discul de turbio-

nare.
• L sa i arz torul s  func ioneze în regim maxim timp de circa zece minute, apoi efectua i o

analiz  a combustiei, verificând:
- Calibr rile corecte ale tuturor elementelor indicate în acest manual
- Temperatura gazelor arse la co
- Con inutul procentual de CO2

• Conductele nu trebuie s  fie blocate i nu trebuie s  prezinte pierderi.
• Arz torul i schimb torul de c ldur  trebuie s  fie curate i f r  incrusta ii. Pentru o eventual

cur are nu utiliza i produse chimice.
• Instala iile de combustibil i de ap  trebuie s  fie etan e.
• Presiunea apei din instala ia rece trebuie s  fie de aproximativ 1 bar; în caz contrar, aduce i-

o din nou la aceast  valoare.
• Pompa de circula ie nu trebuie s  fie blocat .
• Vasul de expansiune trebuie s  fie înc rcat.
• Verifica i anodul de magneziu i înlocui i-l, dac  este nevoie.

A
Eventuala cur are a carcasei, a panoului de comand i a p r ilor decorative ale cen-
tralei se poate face cu o cârp  moale i umed , eventual îmbibat  cu ap  cu s pun. Tre-
buie evita i to i detergen ii abrazivi i solven ii.

Cur area centralei
1. Întrerupe i alimentarea cu electricitate a centralei.
2. Scoate i panoul anterior al centralei.
3. Deschide i u a A de urubând piuli ele corespunz toare B.
4. Cur a i interiorul centralei i întreg traseul pentru evacuarea gazelor arse, cu ajutorul unei

perii sau cu aer comprimat.
5. Închide i din nou u a A, fixând-o cu piuli ele corespunz toare B.
Pentru cur area arz torului, consulta i instruc iunile de la firma produc toare.

fig. 3 - Cur area centralei
4.3 Rezolvarea problemelor
Anomalii
Pot ap rea dou  situa ii de blocare care pot fi resetate de c tre utilizator:
A Blocarea arz torului semnalat  de martorul corespunz tor. Consulta i manualul arz to-

rului.
B Interven ia termostatului de siguran , care are loc când temperatura din central  atinge

o valoare a c rei dep ire poate duce la apari ia unei situa ii de pericol. Pentru reluarea
func ion rii, de uruba i c p celul 3 din fig. 1 i ap sa i pe butonul de ini ializare de sub
el.

Dac  problema se repet , solicita i interven ia Personalului Calificat sau a centrului de asisten .
În caz de defec iune i/sau de func ionare defectuoas  a aparatului, dezactiva i-l, evitând orice în-
cercare de reparare sau de interven ie direct . Adresa i-v  exclusiv personalului calificat profesio-
nal i autorizat.
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5. CARACTERISTICI I DATE TEHNICE
5.1 Dimensiuni, racorduri i componente principale

fig. 4 - Vedere din fa
A4 Co  de fum - O 120-130
A5 Orificiu arz tor - O 105
A6 Fixare arz tor - O 150
10 Tur instala ie
11 Retur instala ie
36 Evacuare automat  aer
97 Anod de magneziu
130 Pomp  de circula ie boiler
143 Rezervor termostat reglare boiler
178 Rezervor termometru boiler
180 Boiler
192 Recircula ie
209 Tur boiler
210 Retur boiler
233 Robinet de golire boiler
275 Robinet de golire instala ie de înc lzire
293 Flan  de inspectare boiler

fig. 5 - Vedere lateral

fig. 6 - Vedere din spate
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5.2 Circuitul hidraulic

fig. 7
1 Termohidrometru (rezervor)
3 Termostat de siguran  cu ini ializare manual  (rezervor)
4 Termostat central  (rezervor)
10 Tur instala ie
11 Retur instala ie
36 Evacuare automat  aer
130 Pomp  de circula ie boiler
179 Valv  unisens
192 Recircula ie
209 Tur boiler
210 Retur boiler
233 Robinet de golire boiler
275 Robinet de golire instala ie de înc lzire
343 Valv  de re inere pentru racordul hidrometrului
5.3 Pierdere de sarcin
Pierdere de sarcin  / În l ime de pompare pompe de circula ie

fig. 8 - Pierderi de sarcin

5.4 Tabel cu datele tehnice
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Dat Unitate Valoare
Model AXE 3 32 B 100
Num r elemente nr. 3
Putere termic  max. kW 34.3 (Q)
Putere termic  min. kW 16.9 (Q)
Putere termic  max. înc lzire kW 32 (P)
Putere termic  min. înc lzire kW 16 (P)
Randament Pmax (80-60°C) % 93.3
Randament 30% % 94.3
Clas  eficien  directiva 92/42 CEE

Presiune max. de func ionare înc lzire bar 6 (PMS)
Presiune min. de func ionare înc lzire bar 0.8
Temperatur  max. înc lzire °C 95 (tmax)
Con inut ap  înc lzire litri 16
Capacitatea vasului de expansiune pentru instala ia de înc lzire litri 10
Presiune de preînc rcare vas de expansiune înc lzire bar 1
Presiune max. de func ionare ap  cald  menajer bar 9 (PMW)
Presiune min. de func ionare ap  cald  menajer bar 0.1
Con inut ap  cald  menajer litri 100
Capacitatea vasului de expansiune pentru apa menajer litri 4
Debit ap  cald  menajer  Dt 30°C l/10 min 230
Debit ap  cald  menajer  Dt 30°C l/h 860
Grad de protec ie IP X0D
Tensiune de alimentare V/Hz 230/50
Putere electric  absorbit W 100
Putere electric  absorbit  ap  cald  menajer W 80
Greutate în gol kg 234
Lungimea camerei de combustie mm 365
Diametrul camerei de combustie mm 326
Pierdere de sarcin  pentru gaze arse mbar 0.16
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5.5 Schem  electric

fig. 9 - Schema electric  de racordare

fig. 10 - Schema electric  de principiu
32 Pomp  de circula ie înc lzire (nu e furnizat )
49 Termostat de siguran
63 Termostatul de reglare al centralei
72 Termostat de camer  (nu este furnizat)
94 Termostat limit  boiler
98 Întrerup tor linie
103 Releu
130 Pomp  de circula ie boiler
189 Lamp -martor blocare arz tor
133 Termostat pomp  de circula ie
143 Termostat reglare boiler
211 Conector arz tor
334 Comutator Var /Iarn
- - - Cablajele marcate cu o linie punctat  sunt în grija instalatorului
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Declaración de conformidad
El fabricante 
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
• Directiva de Aparatos de Gas 2009/142
• Directiva de Rendimientos 92/42
• Directiva de Baja Tensión 73/23 (modificada por la 93/68) 
• Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

ES

Dichiarazione di conformità
Il costruttore
dichiara che questo apparecchio è conforme alle seguenti direttive CEE:
• Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142
• Direttiva Rendimenti 92/42
• Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)
• Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

IT

EN Declaration of conformity
Manufacturer
declares that this unit complies with the following EU directives:
• Gas Appliance Directive 2009/142
• Efficiency Directive 92/42
• Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)
• Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

Déclaration de conformité
Le constructeur
déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
• Directives appareils à gaz 2009/142
• Directive rendements 92/42
• Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)
• Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

FR

:

• O 2009/142
• O  92/42
• O  T  73/23 (  93/68)
• O  H  89/336 (  93/68)

EL



Declara ie de conformitate
Produc tor declar  c  acest aparat este în conformitate cu urm toarele directive CEE:
• Directiva Aparate cu Gaz 2009/142
• Directiva Randament 92/42
• Directiva Joas  Tensiune 73/23 (modificat  de 93/68)
• Directiva Compatibilitate Electromagnetic  89/336 (modificat  de 93/68)

:
,  CEE:

•  2009/142 
• . . . 92/42 
•  73/23 ( ,  93/68) 
•  89/336 ( ,

 93/68).

RU
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BRUCIATORI
CALDAIE MURALI E TERRA A GAS

GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA

TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.
VIA STATALE, 342

44047 DOSSO (FERRARA)
ITALIA

TEL. ITALIA 0532/359811 - EXPORT 0532/359913
FAX ITALIA 0532/359952 - EXPORT 0532/359947

Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINI si riserva il diritto di apportare senza 
obbligo di preavviso tutte le modifiche che ritiene più opportuno per l'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data given are indicative and are not binding on the manufacturer. LAMBORGHINI reserves the right to 
make those changes, considered necessary, for the improvement of the product without forwaming the customer.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. LAMBORGHINI se reserva el derecho de realizar sin preaviso 
todas las modificaciones que estime oportuno para la evolución del producto.

As ilustrações e os dados existentes são indicativos e não compromissivos. A LAMBORGHINI reserva-se o direito de efectuar, 
sem a obrigação de pré-aviso, todas as modificações que considerar necessárias para a melhoria do produto.


